
AVVISI 

○ Venerdì 19 ore 19.00 (e non 20.00): VIA CRUCIS. 
○ Sabato 20 ore 19.00: S.Messa animata dalle scuole medie e 

assoluzione generale per i ragazzi. 
○ Domenica 21 ore 11.30 (dopo la S.Messa):  
         consiglio pastorale. 

○ Mercoledì 24 (e non 17) ore 20.30: Genitori che chiedono il 

Battesimo  per il figlio che si terrà sabato 10 aprile ore 17.30. 
○ Dal 22/03 al 31/03 il Vescovo ha disposto che possa essere 

impartita L’ASSOLUZIONE A PIU’ PENITENTI, senza                          

confessione individuale.  
 I venerdì di Quaresima, (con le Via Crucis)  sono una   

         preparazione a questo rito eccezionale che sarà   celebrato  

         anche ad Anconetta: 
         VENERDI’ 26 ore 19.00-19.30; 

         SABATO 27 ore 19.45 (dopo la S.Messa); 

         DOMENICA 28 ore 8.45 e 11.30 ( dopo la Ss.Messe); 

V ARIE 

○ Ogni Venerdì su TV2000 alle ore 11.00: VIA CRUCIS dalla          

Scala Santa in Roma. 
○ Invitiamo a connettersi con il sito della Parrocchia 

www.parrocchiadianconetta.it e anche con il sito                         

“buono per la Quaresima” Qumran2.net  
           ( vedi fascicolo diocesi di Fossano). 

○ Durante il mercatino missionario del 7 marzo sono state     

raccolte le seguenti somme: 
         € 500,00 pro ospedale el Salvador;  

         € 250,00 pro Casa Rut (S. Rita Giaretta);                                                             

 

 

La Croce: come un faro 
 

 Dice Gesù: “La luce è venuta nel    
mondo, ma gli uomini hanno amato 
più le tenebre che la luce”.   
Quando si avanza in mezzo alla nebbia o  nel-
la notte, sulla strada o in mezzo al mare, qua-
le conforto nel veder spuntare in alto la luce 
di un faro o di una torre.  
Il serpente di bronzo, nel deserto, ha avuto lo 
stesso effetto sul popolo dell'esodo, roso dai 
morsi dei serpenti e dallo scoraggiamento.   
La croce agisce  allo stesso modo.  I nostri 
antenati l'hanno   collocata agli incroci delle 
strade, in cima ai campanili e alle torri, nel 
punto più alto di una casa. Recando l'immagi-
ne dell'uomo dei dolori, essa costituiva nei se-
coli di miseria un conforto.    
E che cosa dire della croce pasquale? Senza 
immagine di Cristo, ma luminosa, essa è ancor più       
espressiva perché suggerisce il percorso che va dalla 
Passione alla Risurrezione e all'Ascensione.  
Levando il nostro sguardo verso di lei, noi possiamo     
riprendere il cammino, fiduciosi.    

Una luce che rischiara 

La luce del Signore può far paura 
agli uomini perché rischiara,    
mette in evidenza le nostre                  
tenebre, i nostri errori, le nostre 
uscite di strada… Ma mostra      
anche la porta che conduce alla 
vera Gioia! 



 Sante Messe 

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 13 19.00 Maria Benvegnù; Angela e Giuseppe Pellizzari. 

Domenica 14 8.30 

10.30 

Maria Lanaro; 

Elena Nardotto Pittarello (7°); 

Carlo Zamperin; Silvio e Severino Chilese; 

Augusto Foletto e Ines Meneghini;  

Luigi e Gianmarino; 

Lunedì 15 *** *** 

Martedì 16 19.00  

Mercoledì 17 19.00  

Giovedì 18 19.00  

Venerdì 19 19.00 VIA CRUCIS 

Sabato 20 19.00 Marco Arisi e Don Piero Bettinzoli;  

Maria Benvegnù; 

Domenica 21 8.30  

 

 

10.30 

 

Giuseppe Morbin e Fam.;   

Sergio De Boni e Albertina;  

Luigi, Anna, Lucia, Teresa e Antonio Brusaporco. 

 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

Gesù disse a Nicodemo: “Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna..: la luce è 

venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le 

tenebre alla luce... 

Dio ha tanto amato il mondo 
  

Tutto il Vangelo, tutta la teologia, tutta la fede si              
concentra attorno a questa parola, nucleo incandescente   
della storia, sguardo sull'abisso di Dio: terra amata, mondo 
amato è questo, e la gioia di camminare dentro l'amore.   

 

Ha tanto amato da dare il suo figlio. Dio eternamente 
altro non fa' che considerare il mondo, e ogni uomo, ben più 
importante di se stesso, al punto da dare la sua vita. Io sono 
quell'uomo. Se ti domandi che cosa significhi amare, la       
risposta secondo il vangelo è tutta in quell'umile verbo: dare. 
Il Padre ha dato il figlio. Il figlio dà la vita. L'amore non si   
vede, se ne vedono i doni.  

 

Ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce. Da 
dove viene questo dramma del preferire le tenebre? So di 
poter dire, con l'eco che hanno le cose grandi: i tuoi figli,   
Signore, non sono cattivi, sono fragili, si ingannano           
facilmente. Preferiscono le tenebre perché l'angelo delle    
tenebre è menzogna, e si maschera da angelo della luce. 
Promette felicità e libertà, e seduce, perché l'uomo crede e 
ama ciò che ritiene bene per lui.                  (da E. Ronchi) 

Quando sarò innalzato attirerò tutti a me!  

(Gv 12,32) 


